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1.  PREMESSA 

 

Il Progetto consiste nella realizzazione di un Impianto Agrivoltaico, denominato “Macinale”, nel comune di Gravina in Puglia (BA), 

collegato alla Rete Elettrica Nazionale mediante connessione su uno stallo a 150 kV in antenna alla nuova Stazione Elettrica (SE) 

della RTN 380/150 kV ubicata nello stesso comune, nel seguito definito il “Progetto”. 

In particolare, con il termine “Progetto” si fa riferimento all’insieme di: Impianto Fotovoltaico, cavidotto M.T., Stazione Elettrica di 

Utenza, Impianto d’Utenza per la Connessione ed Impianto di Rete per la Connessione.  

Il presente documento costituisce la Relazione idrologica, contenente lo studio delle acque sotterranee, superficiali e meteoriche. 

 

2.  UBICAZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

 

L’intervento consiste nella realizzazione di un Impianto Agrivoltaico, denominato “Macinale”, in località “Piano S. Felice” nel 

comune di Gravina in Puglia (BA), e del relativo cavidotto M.T. di collegamento alla Stazione Elettrica di Utenza, connessa in A.T. 

150 kV sulla futura Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) della RTN 380/150 kV ubicata nello stesso comune. L’Impianto 

Agrivoltaico ha potenza di 39.195,00 kWp (tenuto conto del rapporto di connessione DC / AC = 1,17 e della potenza di connessione 

pari 33.500,00 kWp). 

L’impianto in oggetto, nel seguito, è definito “Progetto”. Si ricorda che con il termine “Progetto” si fa riferimento all’insieme di: 

Impianto Fotovoltaico, cavidotto M.T., Stazione Elettrica di Utenza, Impianto d’Utenza per la Connessione ed Impianto di Rete per 

la Connessione. 

Si riporta di seguito stralcio della corografia di inquadramento: 
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Figura 1 -Corografia di inquadramento 

 

Al Parco Fotovoltaico si accede tramite viabilità comunale (strada Contrada S. Felice), alla Stazione Elettrica d’Utenza invece 

tramite la strada provinciale (SP193). 

L’impianto fotovoltaico, il cavidotto MT, Stazione Elettrica di Utenza, l’impianto di utenza per la connessione e l’impianto di rete 

per la connessione risultano ubicati nel Comune di Gravina in Puglia (BA), all’interno di strade comunali e provinciali e sulle seguenti 

particelle catastali: 

− Comune di Gravina di Puglia  (BA) : Foglio 71, Particelle: 682-345-274-617-623; Foglio 72, Particelle : 120-121-146-510-

145-140-150-139-493-117-144-491-499-358-360-70-67-391-66-69-68-65-361; Foglio 93, Particelle : 284-285; Foglio 94, 

Particelle:125-126-127-748-726-727-749-798-742-743-137-752-753-138-763-131-699-140-718-719-141-776-221-143 

222-751-211-212-792-712-597-433-715-434-389-391-109-388-419-423-469-111-110-425-115-426-61-614-616-617-
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716-716-20-171-36-186-187-37-188-193-192-191-26-166-101-100-99-53; Foglio 113, Particelle: 341-248-249-250-252-

247-117; Foglio 112, Particelle 28-30-71-69; Foglio 111, particelle: 234-238-25; Foglio 138, particella: 28.  

 

3.  NORMATIVA DI  RIFERIMENTO 

 

Il territorio in esame ricade nell’ambito di competenza dell’ex Autorità Interregionale di Bacino della Basilicata. 

Il Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico (P.A.I.) dell’ex Autorità di Bacino (A.d.B.) della Basilicata, oggi Sede della Basilicata 

dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (D.Lgs. 152/2006, D.M. 294 del 25/10/2016, DPCM 4 aprile 2008), 

è stato approvato per la prima volta dal Comitato Istituzionale dell’A.d.B. Basilicata il 5 dicembre 2001 con delibera n. 26.  

A partire dal 2001 il PAI ha subito diversi aggiornamenti. 

Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 luglio 2019, pubblicato su GU Serie Generale n.265 del 12/11/2019, 

sono stati approvati il 2° aggiornamento 2016 PAI Aree di versante e Fasce Fluviale ed il 1° aggiornamento 2017 PAI Aree di 

versante. 

Il 23 gennaio 2019, con decreto n. 63, il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha 

adottato, ai sensi dell’art. 12, co. 7 del D.M. n. 294 del 25/10/2016 il “Progetto di variante al Piano Stralcio per la Difesa dal Rischio 

Idrogeologico – Aree di Versante” (territorio ex Autorità di Bacino della Basilicata). 

Nello specifico, il Piano Stralcio individua e perimetra le aree a maggior rischio idraulico e idrogeologico per l’incolumità delle 

persone, per i danni funzionali agli edifici e alle infrastrutture con conseguente inagibilità degli stessi, per l’interruzione di 

funzionalità delle strutture socio-economiche e per i danni al patrimonio ambientale e culturale, nonché gli interventi prioritari da 

realizzare e le norme di attuazione relative alle suddette aree. 

Le tematiche inerenti i processi di instabilità dei versanti e delle inondazioni sono contenute rispettivamente nel Piano Stralcio delle 

Aree di Versante e nel Piano Stralcio delle Fasce Fluviali. 

Le finalità del Piano Stralcio delle Aree di Versante sono: 

- l’individuazione e la perimetrazione di aree con fenomeni di dissesto in atto e/o potenziale; 

- la definizione delle modalità di gestione del territorio che, nel rispetto delle specificità morfologico ambientali e 

paesaggistiche connesse ai naturali processi evolutivi dei versanti, determinino migliori condizioni di equilibrio, in 

particolare nelle situazioni di interferenza dei dissesti con insediamenti antropici; 

- la definizione degli interventi necessari per la minimizzazione del rischio di abitati o infrastrutture ricadenti in aree di 

dissesto o potenziale dissesto, nonché la definizione di politiche insediative rapportate alla pericolosità. 

Il Piano Stralcio delle Aree di Versante individua e perimetra in specifica cartografia le Aree a Rischio Idrogeologico ed il Relativo 

grado di Pericolosità, identificando: 

- aree a Rischio Idrogeologico molto Elevato e Pericolosità molto Elevata (R4): definite come aree in cui è possibile 

l’instaurarsi di fenomeni di dissesto tali da provocare la perdita di vite umane e/o lesioni gravi alle persone, danni gravi 

agli edifici ed alle infrastrutture, danni al patrimonio ambientale e culturale, la distruzione di attività socio-economiche; 

- aree a Rischio Idrogeologico Elevato e Pericolosità Elevata (R3): ovvero aree in cui è possibile l’instaurarsi di fenomeni 

comportanti rischi per l’incolumità delle persone, danni funzionali agli edifici ed alle infrastrutture con conseguente 

inagibilità degli stessi, l’interruzione delle attività socioeconomiche, danni al patrimonio ambientale e culturale; 

- aree a Rischio Idrogeologico Medio e Pericolosità Media (R2): aree in cui è possibile l’instaurarsi di fenomeni 

comportanti danni minori agli edifici, alle infrastrutture ed al patrimonio ambientale, che non pregiudicano le attività 

economiche e l’agibilità degli edifici; 

- aree a Rischio Idrogeologico Moderato e Pericolosità Moderata (R1): aree in cui è possibile l’instaurarsi di fenomeni 

comportanti danni sociali ed economici marginali al patrimonio ambientale e culturale; 
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- Aree a pericolosità idrogeologica (P): aree che, pur presentando condizioni di instabilità o di propensione all’instabilità, 

interessano aree non antropizzate e quasi sempre prive di beni esposti e, pertanto, non minacciano direttamente 

l’incolumità delle persone e non provocano in maniera diretta danni a beni ed infrastrutture; 

- Aree assoggettate a verifica idrogeologica (ASV): sono qualificate come aree soggette a verifica idrogeologica quelle 

aree nelle quali sono presenti fenomeni di dissesto attivi o quiescenti, attivi o quiescenti, individuate nelle tavole del 

Piano Stralcio ed assoggettate a specifica ricognizione e verifica, e/o aree per le quali la definizione del livello di 

pericolosità necessita di verifica. 

Le finalità del Piano Stralcio delle fasce fluviali sono: 

- la individuazione degli alvei, delle aree golenali, delle fasce di territorio inondabili per piene con tempi di ritorno fino a 

30 anni, per piene con tempi di ritorno fino a 200 anni e per piene con tempi di ritorno fino a 500 anni, dei corsi d’acqua 

compresi nel territorio dell’A.d.B. della Basilicata: fiume Bradano, fiume Basento, fiume Cavone, fiume Agri, fiume 

Sinni, fiume Noce; il P.A.I. definisce prioritariamente la pianificazione delle fasce fluviali del reticolo idrografico 

principale e una volta conclusa tale attività, la estende ai restanti corsi d’acqua di propria competenza; 

- la definizione, per le dette aree e per i restanti tratti della rete idrografica, di una strategia di gestione finalizzata a 

superare gli squilibri in atto conseguenti a fenomeni naturali o antropici, a salvaguardare le dinamiche idrauliche 

naturali, con particolare riferimento alle esondazioni e alla evoluzione morfologica degli alvei, a salvaguardare la qualità 

ambientale dei corsi d’acqua attraverso la tutela dell’inquinamento dei corpi idrici e dei depositi alluvionali permeabili 

a essi direttamente connessi, a favorire il mantenimento e/o il ripristino, ove possibile, dei caratteri di naturalità del 

reticolo idrografico; 

- la definizione di una politica di minimizzazione del rischio idraulico attraverso la formulazione di indirizzi relativi alle 

scelte insediative e la predisposizione di un programma di azioni specifiche, definito nei tipi di intervento e nelle priorità 

di attuazione, per prevenire, risolvere o mitigare le situazioni a rischio. 

 

Con riferimento, invece, alla Carta Idrogeomorfologica, il territorio in esame ricade nell’ambito della Carta Idrogeomorfologica della 

Puglia. 

La Giunta Regionale della Puglia, con delibera n. 1792 del 2007, ha affidato all’Autorità di Bacino della Puglia il compito di redigere 

una nuova Carta Idrogeomorfologica del territorio pugliese. La Carta Idrogeomorfologica della Puglia ha come principale obiettivo 

quello di costituire un quadro di conoscenze dei diversi elementi fisici che concorrono all’attuale configurazione del rilievo terrestre, 

con particolare riferimento a quelli relativi agli assetti morfologici ed idrografici dello stesso territorio, delineandone i caratteri 

morfografici e morfometrici ed interpretandone l’origine in funzione dei processi geomorfici, naturali o indotti dall’uomo. 

I temi rappresentati nella Carta sono i seguenti: 

- Elementi geologico-strutturali; 

- Pendenze; 

- Orografia; 

- Batimetria; 

- Forme di versante; 

- Forme di modellamento di corso d’acqua; 

- Forme ed elementi legati all’idrografia superficiale; 

- Bacini idrici; 

- Forme carsiche; 

- Forme ed elementi di origine marina; 

- Forme ed elementi di origine antropica; 

- Singolarità di interesse paesaggistico; 
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- Limiti amministrativi. 

 

4.  VERIFICA DI COMPATIBILITÁ DEL PROGETTO CON IL P.A. I .  E CON LA CARTA 

IDROGEOMORFOLOGICA 

 

Al fine di effettuare una valutazione complessiva della pericolosità geomorfologica, idraulica e del rischio, è stata effettuata:  

- l’analisi della cartografia allegata al Piano di bacino stralcio per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) della Regione Basilicata 

in cui l’Autorità di Bacino ha individuato le aree esposte a pericolosità geomorfologica e idraulica e pertanto a rischio; 

- l’analisi della Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia che ha come principale obiettivo quello di costituire un 

quadro di conoscenze, coerente e aggiornato, dei diversi elementi fisici che concorrono all’attuale configurazione del 

rilievo terrestre, con particolare riferimento a quelli relativi agli assetti morfologici ed idrografici dello stesso territorio, 

delineandone i caratteri morfografici e morfometrici ed interpretandone l’origine in funzione dei processi geomorfici, 

naturali o indotti dall’uomo. 

 



 

OK6NK25_RELAZIONEIDROLOGICA  
Progetto per la realizzazione di un impianto agrivoltaico della potenza 

massima installata pari a 39,195 MWp, potenza di immissione pari a 33,5 MW  
denominato “Macinale” con relative opere di connessione alla RTN nel 

Comune di Gravina in Puglia (BA) 

  

 Codifica Elaborato: 234303_D_R_0113 Rev. 00 

 

Pag. 8 di 15 
 
 

 
Figura 1 - Stralcio della cartografia del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Regione Basilicata – aree a 

pericolosità geomorfologica ed idraulica con ubicazione dell’area d’intervento del Progetto 
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Figura 2 - Stralcio cartografico della Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia, con sovrapposizione dell'area di intervento del Progetto 
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Per una maggiore chiarezza di lettura si rimanda agli elaborati: 

- OK6NK25 Interferenze_AdBB_PAI,  

- OK6NK25 Interferenze_AdB_CartaIdrogeomorfologica.           

 

Verifica di compatibilità del progetto 

Pericolosità e rischio idrogeologico 

Dalla sovrapposizione del Progetto con la cartografia dell’elaborato “OK6NK25 Interferenze_AdBB_PAI”, di cui in precedenza se 

ne è riportato uno stralcio, si evince quanto segue: 

- parte dell’impianto fotovoltaico ricade all’interno di aree classificate a rischio idrogeologico medio ed a pericolosità media 

(R2) ed Aree a rischio idrogeologico moderato ed a pericolosità moderata (R1)  

- solo un breve tratto del cavidotto M.T. interessa un’area a rischio idrogeologico moderato ed a pericolosità moderata (R1) 

e in piccolissima parte interessa un’area classificata a rischio idrogeologico medio ed a pericolosità media (R2); 

- la Stazione Elettrica d’Utenza, l’Impianto di Utenza per la Connessione e l’Impianto di Rete per la Connessione non 

ricadono all’interno delle aree perimetrate a rischio e pericolosità idrogeologica. 

Ai sensi dell’art. 18 e dell’art. 19 delle N.T.A. del P.A.I., gli interventi in esame sono consentiti, purché realizzati con modalità che 

non determino situazioni di pericolosità idrogeologica. Si rimanda, pertanto, alle relazioni “OK6NK25_RelazioneGeologica” e 

“OK6NK25_RelazioneGeotecnica” per ulteriori approfondimenti. 

A tal proposito, si precisa che la realizzazione del cavidotto interrato M.T. non altera la naturale morfologia del terreno in sito. Di 

fatto i movimenti di terra e gli scavi previsti per la posa in opera dei cavi sono generalmente di modesta entità, come si può notare 

dai dettagli costruttivi riportati in allegato. Inoltre, va considerato che la scelta relativa al posizionamento del passaggio del 

cavidotto è stata effettuata massimizzando il più possibile il passaggio lungo tratti di strada esistenti, a cui si associa una buona 

condizione di stabilità. In ogni caso sarà opportuno valutare una eventuale modificazione locale del percorso del cavidotto, qualora 

in una fase successiva di approfondimento delle conoscenze, attraverso l’esecuzione di adeguate indagini geognostiche in situ, si 

ritenga non stabile un determinato tratto stradale ove far passare il cavidotto. È possibile, dunque, concludere che le aree di sedime 

delle opere in Progetto offrono sufficienti garanzie ai fini della loro utilizzazione e quindi, tenuto conto di tutte le informazioni 

riportate, non esiste alcuna controindicazione circa la fattibilità di quanto proposto con soluzione progettuale. 

Fasce fluviali 

Dalla sovrapposizione del Progetto con la cartografia dell’elaborato “OK6NK25 Interferenze_AdBB_PAI”, di cui se ne riporta uno 

stralcio, si evince quanto segue: 

- il Progetto non interferisce con gli alvei, le aree golenali, le fasce di territorio inondabili per piene con tempi di ritorno fino 

a 30 anni, per piene con tempi di ritorno fino a 200 anni e per piene con tempi di ritorno fino a 500 anni, dei corsi d’acqua 

principali compresi nel territorio dell’A.d.B. della Basilicata: fiume Bradano, fiume Basento, fiume Cavone, fiume Agri, 

fiume Sinni, fiume Noce. 

- il cavidotto M.T. durante il suo percorso interessa in due punti la fascia di territorio di pertinenza dei corsi d’acqua. Ai 

sensi dell’art. 10 comma 2 delle NTA‐PAI, comunque, la realizzazione di infrastrutture o impianti lineari o a rete quali quelli 

elettrici (rientranti nelle opere di interesse pubblico), nel caso in cui sia prevista all’interno dell’area di sedime di strade 

pubbliche o private, è consentita previa trasmissione all’Autorità di Bacino ed agli Uffici regionali chiamati a rilasciare 

pareri/autorizzazioni di competenza, di uno studio idrologico idraulico, asseverato dal progettista, che attesti che 

l’intervento, sia nella fase di cantiere sia nella fase di esercizio, non determina in alcun modo incrementi delle condizioni 

di pericolosità idrogeologica né può determinare alcun pregiudizio alla realizzazione di interventi di rimozione e/o riduzione 

delle condizioni di pericolosità preesistenti. 

Le suddette interferenze con le relative soluzioni sono state analizzate nel documento “OK6NK25_RelazioneIdraulica” a cui si 

rimanda per ulteriori approfondimenti. 
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Idrografia superficiale 

La Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di Bacino della Puglia riporta alcune forme ed elementi legati all’idrografia superficiale. 

In particolare risulta che: 

- l’Impianto Fotovoltaico non interferisce con il reticolo idrografico. Ma tra la recinzione dell’impianto e tali tratti minori del 

reticolo è stata tenuta una distanza di 10 m, in accordo con il R.D. 523/1904 art.96, lett f, che prevede divieto sulle acque 

pubbliche, loro alvei e sponde, di scavi ad una distanza minore di dieci metri; 

- il cavidotto M.T., per gran parte della viabilità esistente, interferisce in diversi punti con il reticolo idrografico ma esso sarà 

realizzato mediante tecniche di posa non invasive, garantendo l’assenza di interferenze con la sezione libera di deflusso 

dei corsi d’acqua attraversati; 

- la Stazione Elettrica di Utenza e l’Impianto di Rete per la connessione non ricadono nel reticolo idrografico; 

- l’Impianto di Utenza per la connessione (cavidotto A.T.) al di sotto della viabilità esistente interferisce con il reticolo 

idrografico. 

Come già precisato, le suddette interferenze con le relative soluzioni sono state analizzate nel documento 

“OK6NK25_RelazioneIdraulica” a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti. 

 

4.1. ANALISI ALTERNATIVE LOCALIZZATIVE DELL’INTERVENTO 

Le alternative di localizzazione concernono il mero posizionamento fisico dell’opera in un punto piuttosto che in un altro dell’area 

in esame. 

L’alternativa localizzativa comporterebbe lo sfruttamento di nuove aree naturali e/o seminaturali e di conseguenza genererebbe 

impatti più marcati rispetto a quelli generati dal presente progetto. Ulteriori restrizioni derivano dall’uso del suolo ai fini agricoli e 

dalla stabilità delle aree.  

All’interno del territorio regionale, il posizionamento dell’opera in esame è stato stabilito in merito alle seguenti considerazioni: 

• presenza di fonte energetica: questa risulta essere un’area ottimamente irraggiata; 

• assenza di altre particolari destinazioni d’uso per i territori coinvolti: tutte le aree in esame sono destinate al pascolo o 

all’agricoltura; 

• vincoli: l’area di localizzazione dell’impianto fotovoltaico in esame non rientra tra quelle individuate dalla Regione Puglia 

come aree non idonee; 

• distanza da aree naturali protette: l’area prescelta è sufficientemente distante da tutte le aree protette; 

• la disponibilità delle aree di intervento rispetto a cui la società proponente si è attivata per acquisire contrattualmente il 

consenso dei proprietari; 

• i condizionamenti ambientali (caratteristiche morfologiche, geologiche, vegetazionali, faunistiche, insediative, 

archeologiche e storico-culturali ecc.), di estrema importanza per realizzare una progettazione che determini un impatto 

sostenibile sul territorio. 

• le idonee condizioni geologiche e morfologiche locali, contraddistinte da morbidi rilievi; 

• le favorevoli condizioni di accessibilità generali che si presentano generalmente in buone condizioni di manutenzione e 

con caratteristiche geometriche per lo più idonee al transito dei mezzi di trasporto in fase di cantiere.  

 

5.  ANALISI IDROGEOLOGICA 

 

Per quanto attiene l’idrogeologia dei terreni caratterizzanti l’area di studio si ritiene che la conducibilità idrica sia nettamente 

differente a seconda della litologia considerata, ovvero, i terreni costituenti sono dotati di caratteristiche idrogeologiche piuttosto 

differenziate in rapporto alla composizione granulometrica, alla porosità, al grado di addensamento ed alla fratturazione. 
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Le caratteristiche idrogeologiche dell’area in esame non risultano molto differenti in ragione/conseguenza del fatto che, l’area in 

esame, si contraddistingue per la presenza di depositi sostanzialmente permeabili, caratterizzati dalla presenza di depositi 

alluvionali costituiti da conglomerati poligenici eterometrici ed eterogenei immersi in matrice sabbioso-limosa di colore variabile 

dal grigio al rossastro con clasti subarrotondati, di dimensioni comprese fra 1 e 5-6 cm, talora con intercalazioni di lenti di materiale 

argilloso-siltoso e sabbie giallastre. 

Infatti in quest’area, i depositi rinvenuti non oppongono grossa resistenza alla infiltrazione dell’acqua meteorica che pertanto più 

che alimentare un deflusso superficiale ne alimenta uno profondo. Inoltre qualora si verifichino eventi meteorici eccezionali per 

durata ed intensità il deflusso superficiale in coincidenza di tali litotipi tende a prodursi secondo direttive ben precise, ovvero, 

secondo le direzioni di massima pendenza. 

In merito alle condizioni di permeabilità delle unità rilevate, possiamo inserire i depositi conglomeratici all’interno del complesso 

dei deposti epiclastici continentali, caratterizzati da un tipo di permeabilità primaria per porosità e un grado di permeabilità che va 

da medio ad elevato in base alla percentuale di materiale sabbioso o limoso-argilloso. 

Costituiscono acquiferi anche di buona trasmissività, ma in genere, per il frazionamento della circolazione idrica sotterranea, danno 

luogo a sorgenti di portata modesta, in corrispondenza di limiti di permeabilità indefiniti o definiti con i sottostanti terreni argillosi. 

Di conseguenza, dalla consultazione delle carte tematiche e dal rilevamento geologico eseguito lungo l’intero areale che ospiterà 

l’impianto fotovoltaico, si evince, che l’area in studio si caratterizza per la presenza di un unico complessi idrogeologici principali: 

 

1 - Complesso idrogeologico conglomeratico 

 

Il Complesso idrogeologico conglomeratico è caratterizzato dalla presenza di depositi ghiaiosi eterometrici immersi in matrice 

sabbioso-limosa con clasti subarrotondati, di dimensioni comprese fra 1 e 5-6 cm, talora con intercalazioni di lenti di materiale 

argilloso-siltoso e sabbie giallastre, caratterizzati da un tipo di permeabilità primaria per porosità e un grado di permeabilità che va 

da medio ad elevato in base alla percentuale di materiale sabbioso o limoso-argilloso. 

Su tale complesso è prevista la realizzazione dell’intero impianto fotovoltaico, della stazione elettrica di utenza e della stazione 

RTN. 

Dall’interpretazione ed analisi della campagna di indagini geognostiche eseguite non è emersa la presenza di alcuna superficie 

piezometrica sino alla profondità massima investigata; ciò nonostante le caratteristiche granulometriche e litologiche degli strati 

superficiali permettono l’infiltrazione di acqua di precipitazione meteorica favorendo una circolazione sub- superficiale agevolata 

dalla presenza alla base di terreni impermeabili come le argille grigio-azzurre. 

La presenza o meno di piccole falde acquifere verrà pertanto valutata con estremo dettaglio nelle fasi progettuali successive nel 

corso delle quali verranno predisposte le indagini geognostiche più appropriate atte a determinare le caratteristiche idrogeologiche 

dei terreni che costituiranno le fondazioni delle opere in esame. 

 

6.  STUDIO DELLE ACQUE METEORICHE 

 

6.1. ANALISI IDROLOGICA 

L’analisi idrologica della zona oggetto d’intervento presuppone che, a partire dalla determinazione delle curve di possibilità 

pluviometrica, esprimenti la relazione fra le altezze di precipitazione (h) e la loro durata (t), e dalla caratterizzazione del bacino 

idrografico, si stimino le portate di progetto ad assegnato tempo di ritorno. 

Nel caso in esame, non si procederà con la stima della portata del bacino nello stato attuale, ma si analizzeranno le sole 

possibili variazioni al deflusso delle acque meteoriche indotte dalla realizzazione del progetto. 

A tal proposito, si richiama l’approccio teorico della stima della portata. In particolare, facendo riferimento alla formula razionale, il 

cui approccio si basa sull’utilizzo della curva di possibilità pluviometrica e sull’ipotesi che a parità di tempo di ritorno, la portata al 
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colmo maggiore è prodotta dall’evento la cui durata è identica al tempo di corrivazione, si ha una portata data dalla seguente 

relazione: 

𝑄𝑄 =
𝑐𝑐ℎ(𝑡𝑡,𝑇𝑇)𝑆𝑆
3,6 𝑡𝑡𝑐𝑐

 

con: 

- c = coefficiente di deflusso, indicante il rapporto tra i deflussi e gli afflussi; 

- h(t,T) = altezza critica di pioggia con tempi di ritorno [mm]; 

- S = superficie del bacino [km2]; 

- tc = tempo di corrivazione [ore]; 

- 3,6 = fattore di conversione che permette di ottenere la Qmax in m3/sec; 

- Q = portata al colmo di piena che defluisce alla sezione di chiusura in corrispondenza di un evento di durata tc e tempo 

di ritorno T [m3/s]. 

La realizzazione del Progetto potrebbe comportare una variazione del coefficiente di deflusso, per l’aumento dell’aliquota di 

superficie impermeabile, e dunque incrementare l’afflusso nell’area in esame. In particolare, il valore del coefficiente di deflusso 

può essere valutato in funzione delle aliquote di superficie permeabile ed impermeabile, assumendo come valore quello medio 

ponderato sull’area: 

𝜑𝜑 =
�𝜑𝜑𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝 × 𝐴𝐴𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝𝑝� + �𝜑𝜑𝑖𝑖𝑝𝑝𝑝𝑝 × 𝐴𝐴𝑖𝑖𝑝𝑝𝑝𝑝�

𝐴𝐴𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡𝑡
 

dove: 

- Aperm è l’aliquota di area permeabile per la quale si assume un coefficiente φperm; 

- Aimp è l’aliquota di area impermeabile per la quale si assume un coefficiente φimp. 

 

6.2. COMPATIBILITÁ DEL PROGETTO 

 

6.2.1. Impianto fotovoltaico 

L’impianto fotovoltaico si compone di strutture del tipo tracker monoassiali ad inseguimento solare, sollevate dal piano campagna, 

infisse puntualmente a terra. Di conseguenza, l’impianto fotovoltaico non potrà comportare una modifica dell’uso del suolo e 

dunque del coefficiente di deflusso, se non in piccolissima parte. Durante la manifestazione di un evento meteorico, le acque, in 

caduta sull’area dell’impianto fotovoltaico, defluiranno sulla superficie del generico pannello e raggiungeranno il terreno. 

Ciò detto, è possibile ritenere che la realizzazione del Progetto non influirà sull’attuale regime idrologico dell’area e dunque non si 

ritiene necessario prevedere delle specifiche opere per lo smaltimento delle acque di pioggia. 

6.2.2. Stazione Elettrica di Utenza 

La Stazione Elettrica di Utenza si compone di superfici impermeabili, relative agli edifici ed alla viabilità interna ed esterna, e di 

superfici permeabili, quali i piazzali destinati alle apparecchiature elettromeccaniche. 

Le acque meteoriche che interesseranno l’area della stazione elettrica d’utenza, sono definibili di dilavamento, ovvero, acque che 

colano dalle superfici adibite a tetto e/o che defluiscono lungo le aree esterne pertinenziali alle aree di sedime della stazione. 

Le acque meteoriche di dilavamento possono essere poi divise in acque di prima pioggia ed acque di seconda pioggia. In 

particolare con acque di prima pioggia si fa riferimento alle prime acque meteoriche di dilavamento corrispondenti ad un’altezza 

di precipitazione di 5 mm uniformemente distribuita sull’intera superficie scolante di un evento meteorico di 15 min. Mentre con 

acque di seconda pioggia si fa riferimento alla parte di acque meteoriche di dilavamento eccedente le acque di prima pioggia. 

 

Riferimenti normativi 

Con riferimento alle acque meteoriche di dilavamento e acque di prima pioggia, la normativa nazionale (art. 113 del D.Lgs. 

152/2006) prevede che le Regioni, ai fini della prevenzione di rischi ambientali e idraulici, stabiliscano forme di controllo degli 
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scarichi di acque meteoriche di dilavamento provenienti da reti fognarie separate (cioè adibite a raccogliere esclusivamente acque 

meteoriche), nonché i casi in cui può essere richiesto che le immissioni delle acque meteoriche di dilavamento, effettuate tramite 

altre condotte separate (diverse dalle reti fognarie separate), siano sottoposte a particolari prescrizioni, ivi compresa l’eventuale 

autorizzazione. Questi sono gli unici casi in cui le acque meteoriche sono soggette al D.Lgs. 152/06; il c. 2 dell’art. 113 dispone, 

infatti, che al di fuori di dette ipotesi, “le acque meteoriche non sono soggette a vincoli o prescrizioni derivanti dalla parte terza del 

presente decreto”. 

Ai sensi dell’art. 5 “Disciplina e trattamento delle acque meteoriche di dilavamento effettuate tramite altre condotte separate” del 

Regolamento regionale n°26 del 9/12/2013 della Regione Puglia le acque di prima pioggia provenienti dalle superfici scolanti 

impermeabilizzate di insediamenti industriali, artigianali, commerciali e di servizio, localizzati in aree sprovviste di fognatura 

separata e non ricadenti nelle fattispecie disciplinate al Capo II del Regolamento (acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree 

esterne da sottoporre a depurazione), sono avviate verso vasche di accumulo a perfetta tenuta stagna e sottoposte ad un 

trattamento di grigliatura e dissabbiatura prima del loro scarico nei recapiti finali. Le vasche sono dotate di un sistema di 

alimentazione che consenta di escludere le stesse a riempimento avvenuto. 

Fermo restando l’obbligo, ove tecnicamente possibile, di riutilizzo di cui all’art. 2 comma 2 del Regolamento le acque meteoriche 

di dilavamento e le acque di prima pioggia di cui al presente articolo, nei casi in cui ci sia eccedenza delle stesse acque recuperate 

per gli usi consentiti, ovvero l’impossibilità di riutilizzo, sono avviate ai recapiti finali. 

Le vasche di prima pioggia devono essere dotate di accorgimenti tecnici che ne consentano lo svuotamento entro le 48 ore 

successive. 

 

 

 
                                                                                                                               Progettista 

                                                                                                                               (ing. Massimo LO RUSSO)  
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